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Referendum 
del PCI 
introdotto il convegno. Una di­
sponibilità tale che in molte oc­
casioni non siamo neanche in 
grado di organizzare. La do­
manda di partecipazione, in­
somma, a questa iniziativa è 
superiore alla nostra at tuale 
capacita di t radurre in firme le 
adesioni». 

C'è un «clima» di interesse, 
insomma, attorno a questa bat­
taglia; il confronto, il dibatt i to 
sull'iniziativa comunista sem­
brano coinvolgere strati ancora 
Eiù larghi di quelli che nel feb-

raio scoreo Bcesero in campo 
contro il decreto che ha privato 
le buste-paga di quattro punti 
di contingenza. I risultati si ve­
dono: fino ad ora sono state 
raccolte quasi duecentomila 
firme. La macchina si è messa 
in moto quasi ovunque. «Ora 
però — come dirà il compagno 
Ugo Pecchioli, concludendo 
l'incontro di ieri — c'è bisogno 
di uno scatto di tut to il partito. 
Il nostro impegno, insomma, 
deve entrare in uno fase diver­
sa». 

E questo significa anche re­
cuperare i ritardi, in alcuni casi 
•allarmanti», per usare ancora 
le parole del compagno Pec­
chioli, che si manifestano in al­
cune regioni. Cosi ad esempio 
assieme ai risultati importanti 
dell'Emilia, della Puglia, del 
Molise di cui abbiamo già det­
to, assieme a quelli della Cala­
bria, del Veneto, della Liguria, 
della Toscana della Campania, 
dell 'Umbria, del Friuli ci sono 
quelli «meno incoraggianti» del 
Piemonte, della Lombardia, 
del Lazio, della Sardegna, della 
Sicilia. Le ragioni? Tante. Qua­
si tut te rimandano a problemi 
organizzativi e burocratici. A 
Torino non riescono ad orga­
nizzare più di un tavolo alla 
volta per la raccolta, a Milano 
l'iniziativa ancora non si è spo­
stata nei quartieri e cosi via. 
Ritardi — hanno detto alcuni 
compagni ieri — che derivano 
anche dalla «sicurezza» che 
hanno anche molti comunisti 
che «si raggiungerà il quorum 
necessario senza problemi non 
appena riapriranno le fabbri­
che». 

La riunione di ieri è servita 
anche a far cadere questa facile 
«illusione»: la maggior parte dei 
grandi complessi industriali 
(dalla Fiat di Torino fino all'Al-
fa-Sud al Petrolchimico) rac­
colgono migliaia di operai pen­
dolari. Gente che va a lavorare 
in fabbrica, ma proviene dai 
più diversi centri. E questo crea 
enormi difficoltà visto che le 
firme vanno raccolte su schede 
che devono portare elenchi di 
elettori dello stesso Comune. 
Per ovviare all'inconveniente 
un'idea è venuta ai compagni 
pugliesi. A Taranto, davanti ai 
più grandi concentramenti in­
dustriali si allestiranno più ta­
voli, con più notai: ce ne sarà 
uno per ogni Comune dell 'hin­
terland della provincia, in mo­
do da poter dividere regolar­
mente le adesioni. Ma è un me­
todo che diffìcilmente potrà es­
sere esteso ad altre zone. Lo 
stesso discorso vale per i Festi­

val, soprattut to quelli provin­
ciali che raccolgono cittadini, 
militanti di diversi paesi. La so­
luzione, è ancora Pecchioli nel­
le conclusioni, dovrà essere 
quindi ricercata solo «nell'e­
stensione dell'iniziativa capil­
lare, decentrata nei quartieri , 
t ra la gente». 

Ma è davvero un problema 
tu t to e solo «organizzativo»? Il 
compagno Fredda, del regiona­
le del PCI laziale, così come 
tant i altri compagni intervenu­
ti al seminario, ha sostenuto 
che se «è vero che c'è un vastis­
simo consenso a questa iniziati­
va, è pur vero che non possiamo 
dare per scontata, una volta per 
tu t t e , la comprensione dei mo­
tivi che ci hanno spinto a lan­
ciare questa campagna». Per 
essere ancora più chiari: ci sono 
ancora strati sociali, addiri t tu­
ra anche piccole zone del parti­
to, che ancora non hanno com­
preso a fondo i motivi di questa 
battaglia. Ecco perchè — han­
no ricordato tant i — non va 
sottovalutata l'iniziativa politi­
ca, non deve mai cessare la 
«spiegazione di massa» del per­
chè del referendum, di come si 
lega olla nostra battaglia di pri­
mavera, alla proposta parla­
mentare per il recupero dei 
quat t ro punti , d i come sia un 
tu t t ' uno con le vertenze fisco, 
occupazione; in definitiva come 
si lega all'obiettivo di un diver­
so modello di sviluppo (in que­
sto quadro un ruolo importante 
spet ta anche al giornale del 
part i to, «l'Unità»). 

La necessità di accompagna­
re il diffondersi di un 'adeguata 
organizzazione a sostegno del­
l'iniziativa (a proposito perchè 
i «comitati promotori» sono an­
cora così poco estesi?) a una 
campagna di «informazione e 
orientamento» è sottolineata 
anche dalle pretestuose pole­
miche che ancora ieri hanno 
tenta to di screditare l'iniziati­
va del PCI. Sia la Cisl, con un 
documento firmato dalla con­
federazione, sia la Uil at traver­
so una dichiarazione del segre­
tario generale Liverani, sono 
tornate ad attaccare il referen­
dum. La Cisl arriva addir i t tura 
ad invitare i lavoratori a non 
firmare (più che un documento 
esterno però sembra una circo­
lare diret ta ai propri militanti, 
per impedir loro di aderire alla 
campagna). I lavoratori do­
vrebbero rifiutare il referen­
d u m perchè con l'accordo del 
14 febbraio «si sono avuti effet­
ti positivi su tu t t a l'economia», 
anche sui salari e così via. Un 
deciso passo indietro di questa 
confederazione che ormai d a 
diverso tempo aveva smesso d i 
incensare quell 'accordo ed ave­
va iniziato a rivendicare l 'ap­
plicazione anche di quelle par t i 
che fino ad ora sono s ta te disat­
tese. 

Più che queste affermazioni, 
comunque, contano le preoccu­
pazioni, sia della Cisl sia di Li­
verani, che questo referendum 
possa avere riflessi negativi 
sull 'unità sindacale. La rispo­
s ta l 'hanno fornita t an te volte i 
dirigenti comunisti: non è un' i ­
niziativa di «parte» (oltretutto 
se davvero si vuole evitare la 
consultazione elettorale lo 
s t rumento c'è: basta approvare 
il disegno di legge comunista) 
ma è uno strumento per «ripri­

stinare» la parità contrat tuale 
t ra sindacati e imprenditori 
che il decreto di San Valentino 
ha stravolto. È una condizione, 
dunque, necessaria e indispen­
sabile per riportare un clima di 
normalità nel confronto sinda­
cale e arrivare così alla riforma 
del salario. Dal canto suo la 
CGIL con il segretario Antonio 
Pizzinato prende posizione ri­
cordando che la sua confedera­
zione unanimemente ha propo­
sto il recupero del vecchio gra­
do di copertura della scala mo­
bile. «Una positiva soluzione 
sul problema della s t ru t tura 
del salario — sostiene Pizzina­
to — e un'intesa con le contro­
parti farebbe superare le ragio­
ni stesse che sono alla base del­
l'iniziativa referendaria». 

La gente dunque ha compre­
so qual è la posta in gioco. Non 
solo i lavoratori delle fabbriche 
(protagonisti della risposta al­
l'epoca del varo del decreto) 
ma, come testimoniano le fir­
me, ora in questa battaglia sono 
schierate anche le donne, i gio­
vani, i ceti produttivi, i lavora­
tori del pubblico impiego, fino 
ad arrivare — come testimonia 
l'esperienza dei compagni ligu­
ri — agli operatori turistici. In­
somma quel milione di lavora­
tori il 24 marzo a Roma ora de­
vono diventare al tret tante, se 
non di più, firme sotto la richie­
sta di referendum. 

Stefano Bocconetti 

Strage 
a Tripoli 
e mol t i a l t r i d i r igen t i di D a ­
m a s c o ) e dove s o n o a r r o c c a ­
t e le «brigate rosa» — e quel lo 
di B a b T e b b a n l , c h e è la r o c ­
cafor te m i l i t a r e del «part i to 
di uni f icaz ione Islamica» de l ­
lo sceicco Sald C h a a b a n , c h e 
l ' a n n o scorso e r a r iusc i to — 
con l ' appoggio mi l i t a r e de l -
TOLP — a p r e n d e r e il c o n ­
t rol lo de l la c i t t à , l i qu idando 
t u t t e le a l t r e milizie. M a s e è 
s u ques t i qua r t i e r i che si a b ­
b a t t e 11 m a g g i o r v o l u m e d i 
fuoco, le c a n n o n a t e p iovono 
poi a n c h e su l r e s to de l la c i t ­
t à , e su l qua r t i e r i c en t r a l i . 
C o m i n c i a n o a m a n c a r e v ive­
r i e med ic ina l i e s o p r a t t u t t o 
il p l a s m a per l ferit i . 

I l g o v e r n o l i banese s i è 
r i u n i t o Ieri, m a n o n è r i u sc i ­
t o a p r e n d e r e n e s s u n a dec i ­
s ione n é pe r Tr ipol i n é p e r 11 
p i a n o d i s i curezza su l lo 
Chouf. L a r i u n i o n e e r a c o n ­
voca t a , p e r r ag ion i d i s i c u ­
rezza, i n u n a loca l i tà s e g r e t a 
c h e poi è r i s u l t a t a e s se re il 
pa lazzo pres idenz ia le di B a a -
b d a (colpi to l u n e d ì m a t t i n a 
d a i c a n n o n i d rus l ) . Wal id 
J u m b l a t t , c a p o de i d r u s l , 
n o n c 'è a n d a t o : r i f iu ta d i a n ­
d a r e a B a a b d a , i n z o n a fa ­
l ang i s t a , pe r ovvie r ag ion i d i 
s i curezza . E il g o v e r n o n o n 
h a conc luso nu l l a , il p i a n o d i 
s i cu rezza r e s t a p e r o r a u n a 
ch imera - Si t e n t e r à u n a n u o ­
v a r i u n i o n e s a b a t o , m a a 
B e i r u t p reva le lo sce t t i c i ­
s m o . S i p a r l a p e r la p r o s s i m a 
s e t t i m a n a d i u n ver t ice fra 
G e m a y e l e Assad pe r t e n t a r e 

di s u p e r a r e l ' impasse : m a la 
t r a g e d i a d i Tripol i d i m o s t r a 
c h e a n c h e per D a m a s c o i 
p r o b l e m i n o n m a n c a n o . 

E i n t a n t o nel s u d c o n t i n u a 
la gue r r ig l i a c o n t r o gli i s r ae ­
l iani . Ie r i u n a p a t t u g l i a è 
s t a t a a t t a c c a t a c o n razzi 
R P Q p re s so J i b Shl t , u n ' a l ­
t r a è s t a t a b e r s a g l i a t a d a l 
fuoco d i a r m i a u t o m a t i c h e 
su l l a s t r a d a fra S idone e J ez -
zlne, m e n t r e u n a pos taz ione 
de l la mi l iz ia p ro - i s r ae l i ana 
del gene ra l e L a h d è s t a t a a t ­
t a c c a t a con razzi a d H a r u m . 
A H u m l n T a n t a c i nque per ­
s o n e s o n o r i m a s t e feri te in 
u n ' o p e r a z i o n e i s r a e l i a n a di 
r a s t r e l l a m e n t o . Inf ine , u n a 
c o l o n n a d i 15 mezzi mi l i t a r i 
i s rae l ian i h a v a r c a t o 11 f i ume 
Avvali sp ingendos i a no rd , 
ne l l ' Ik l lm el K a r r o u b , dove 
si f ron tegg iano in a r m i d r u s l 
e fa langis t i . 

Da l c a n t o s u o 11 g o v e r n o d i 
Be i ru t h a a n n u n c i a t o u n r i ­
co r so a l Consigl io di s i curez ­
za de l l 'ONU c o n t r o la dec i ­
s ione d i Te l Aviv di c h i u d e r e 
I val ichi fra il s u d o c c u p a t o e 
II r e s to del L ibano . 

Partiti 
i cacciamine 
R A I , inv ia t i e o p e r a t o r i del le 
te levis ioni a m e r i c a n e , t ede ­
s c h e e b r i t a n n i c h e , dec ine di 
fotografi . A r r i v a n o t u t t i i n ­
s i e m e e s i g e t t a n o famel ic i 
a l l a r i ce rca del le m a m m e e 
del p a p à , vis to c h e n o n è p o s ­
sibi le avv ic ina re l m a r i n a i . 
«L'operazione m i s e m b r a 
u n a cosa g i u s t a — dice u n 
p a d r e da l l ' a ccen to t o s c a n o 
— m a forse quell i d i leva p o ­
t e v a n o lasc iar l i a casa». U n a 
m a d r e l igure d a q u e s t a m a t ­
t i n a h a u n a p reoccupaz ione 
dopp ia : «Mio figlio m a g g i o r e 
è d a mes i su u n a pe t ro l i e ra 
civile ne l Golfo Pers ico . 
Adesso m i m a n d a n o il p iù 
piccolo nel M a r Rosso . S p e r o 
c h e con que l ca ldo n o n m i d i ­
m a g r i s c a troppo». «Lui n o n è 
p r e o c c u p a t o — a g g i u n g e il 
m a r i t o — m a io s ì . Spe ro 
p r o p r i o c h e q u e s t a m i s s i o n e 
d u r i poco». 

Alle 9,45 il t a m b u r i n o co ­
m i n c i a a b a t t e r e 11 r i t m o d i 
m a r c i a . B a n d a e p i cche t t o 
c o m p i o n o u n b reve g i ro e s i 
s c h i e r a n o r ivol t i ve r so il m a ­
r e . T u t t o è p r o n t o , le m a c c h i ­
n e s o n o g i à in m o t o d a t e m ­
po . P a r t o n o le n o t e de l l ' i nno 
de l la M a r i n a . Alle 9,51 si 
s t a c c a d a l l a b a n c h i n a il «Ca­
vezzale», e u n o d o p o l ' a l t ro , 
ne l g i r o d i d u e m i n u t i , m o l ­
l a n o gli o r m e g g i il «Casta­
gno», il «Loto» e 11 «Frassino». 
A n c o r a sa lu t i , a g i t a r e d i be r ­
r e t t i d a u n a p a r t e e d i fazzo­
le t t i d a l l ' a l t r a . O r a i g i o r n a ­
listi s o n o t u t t i a b o r d o de l 
«Gelso», u n c a c c i a m i n e iden ­
t i co a quel l i c h e s t a n n o p a r ­
t e n d o . Li s e g u i r e m o p e r u n 
po ' , m e n t r e in cielo c o m i n ­
c i a n o a r u o t a r e d u e e l icot ter i 
m e s s i a d ispos iz ione de l la 
R A I p e r le r ip rese a e r e e . D a ­
v a n t i , c o m e u n a ch iocc ia 11 
«Cavezzale», d i e t ro in fila i n ­
d i a n a i t r e piccoli c a c c i a m i ­
n e , 40 m e t r i d i l unghezza , 41 
u o m i n i d i equ ipagg io . 

Q u a n d o s i a m o a 300 m e t r i 

d a t e r r a u n br iv ido p e r c o r r e 
l ' i n t e ra spediz ione: il «Fras ­
sino» accos t a a s in i s t r a , s t a 
r a l l e n t a n d o , s i f e rma . Si fer­
m a a n c h e il vor t ice del le e l i ­
c h e . Q u a l c h e d i s fa t t i s t a c o ­
m i n c i a g ià a s g h i g n a z z a r e , 
c 'è u n l u n g o m i n u t o d i i m b a ­
razzo . Poi la n a v e r i p r e n d e , 
gli ufficiali s p i e g a n o c h e e r a 
so lo u n a m a n o v r a pe r s i s t e ­
m a r e l ' a l l i neamen to . SI p r o ­
cede o l t re la d iga , l u n g o il 
golfo. P a s s i a m o l ' a r sena le , 
poi il c i m i t e r o del le n a v i in 
d i s a r m o , l ' isola de l la P a l m a -
r ia , poi l ' isolot to del T i n o . 
Motoscaf i e piccoli n a t a n t i 
s e g u o n o pe r u n p o ' la c a r o ­
v a n a m e n t r e gli e l ico t te r i 
c o n t i n u a n o a vo l tegg ia re in ­
t o r n o al le nav i . Ogn i vo l t a 
c h e n e p a s s a u n o ! r agazz i 
c o r r o n o a s ch ie ra r s i in be l la 
fila é si s b r a c c i a n o a s a l u t a r e 
le t e l ecamere . Poi si s t u f a n o 
e v a n n o a r ime t t e r s i in l iber­
t à pe r megl io s o p p o r t a r e 11 
ca ldo . Su l «Gelso» 1 g io rna l i ­
s t i c e r c a n o d i c a p i r e i n t a n t o 
11 f u n z i o n a m e n t o de l la n a v e , 
s o p r a t t u t t o d i «Filippo», l ' a p ­
p a r e c c h i o f i loguida to e d o t a ­
l o di t e l e camere c h e d o v r à 
se rv i r e a l la r i ce rca del le m i ­
s te r iose m i n e . Gli ufficiali 
s o n o disponibi l i e cor tes i . 
Non so l levano pe rò 11 s e g r e t o 
m i l i t a r e su l n u m e r o de l 
s o m m o z z a t o r i p r e sen t i a 
bo rdo , cosa c h e h a r e so i n ­
ce r to fino a l l ' u l t i m o 11 n u m e ­
r o r ea le degl i u o m i n i de l l a 
spediz ione . Nel g ioco d i 
g u e r r a q u e s t o d a t o n o n p u ò 
esse re reso n o t o , p e r c h é p o ­
t r e b b e r ive la re a u n ipo te t ico 
n e m i c o le poss ib i l i tà d i i n ­
t e r v e n t o c o n t r o le m i n e . S l a ­
m o o r m a i in m a r e a p e r t o , 
fuori da l golfo, a l l ' a l t ezza 
de l la P u n t a B ianca . I l «Ca­
vezzale» g u i d a s i cu ro , le 
m a c c h i n e s o n o g ià a p i e n o 
r e g i m e . Gli e l icot ter i r i e n ­
t r a n o a l la base , la n a v e de i 
g io rna l i s t i v i r a d i 180 g r a d i 
i n u n fazzolet to d ' a c q u a . U l ­
t i m e s b r a c c i a t e di s a l u t o . 
B u o n v iaggio , ragazz i . Noi ce 
n e t o r n i a m o a t e r r a . E n o n 
r i u s c i a m o a d inv id ia rv i n e p ­
p u r e p e r u n m o m e n t o . 

Marco Peschiera 

Rapina 
al treno 
con efficacia preventiva per 
scoraggiare la delinquenza or­
ganizzata e rassicurare il perso­
nale di servizio e gli utenti». Pe r 
Signorile che lancia un allarme 
anche per gli episodi denuncia­
t i sulle autostrade «è un nuovo 
fronte che la mafia e la camorra 
hanno aperto: forse sono anco­
ra frange marginali che opera­
no nella complicità e tolleranza 
delle maggiori famiglie, ma for­
se per questo sono più pericolo­
se». 

La cronaca della rapina sem­
bra ricalcare fedelmente un 
film di John Ford. Mancano 
una decina di minuti alle 5. 
Nella semideserta stazioncina 
di Santa Maria la Bruna — u n 
panorama splendido al centro 
del Golfo di Napoli, col mare a 
due passi — ci sono solo il ca­
postazione Mario Ciaco e il ma­
novratore Francesco De Simo­
ne. S tanno sorseggiando un 

caffè in attesa del transito del­
l'espresso Siracusa-Roma. 
Normale routine. Il treno, na­
turalmente come tut t i quelli a 
lunga percorrenza, non deve 
fermarsi lì. D'improvviso ir­
rompono nell'ufficio quat t ro 
banditi mascherati e ormati di 
pistole e mitra, immobilizzano i 
due ferrovieri gridando: «Nien­
te scherzi, bastardi. Diteci 
quando sta per arrivare il treno 
584. Abbiamo un lavoretto da 
fare». L'indicazione del numero 
del convoglio sta a testimoniare 
che i rapinatori andavano a col­
po sicuro, probabilmente in ba­
se ad una «soffiata» avuta da un 
basista siciliano. Uno del «com-
mando», t ra l'altro, aveva uno 
spiccato accento insulare. Per 
una lunga, interminabile mez­
z'ora i due ferrovieri vengono 
tenuti in ostaggio sotto la mi­
naccia delle armi. «Mi ha pun­
ta to la canna della pistola alla 
testa. Era gelida. Stavo svenen­
do», ha poi raccontato ai croni­
sti , ancora sotto choc, France­
sco De l imone . 

Pochi minuti prima dell'arri­
vo dell'espresso i banditi co­
stringono il capostazione a pre­
disporre il semaforo al rosso e 
fanno uscire il manovratore con 
una lanterna rossa in mano: è 
un segnale convenzionale che 
serve per indicare, al condu­
cente del treno, il punto esatto 
in cui arrestare il convoglio. So­
no le 5,17. Rapidamente i ban­
diti circondano il vagone posta­
le, il primo dopo la motrice. 
Con una sbarra di ferro tentano 
dì mandare in pezzi il vetro an­
tiproiettile, ma riescono appe­
na a scalfirlo. Minacciano di 
sparare con i mitra. E sufficien­
te per convincere i t re atterriti 
messaggeri (i dipendenti posta­
li Luigi De Lellis, Luigi Fulgen­
zio e Paolo Valente) asserra­
gliati nel vagone ad aprire il 
portellone. Nel giro di pochi 
minuti scaricano i 28 plichi tra­
sportat i : la maggioranza è pie­
na di lettere, cartoline e corri­
spondenza ordinaria. Solo un 
paio sono plichi speciali conte­
nent i valori. Secondo quanto 
ha riferito la P S erano stati as­
sicurati dalle banche per appe­
na 100 mila lire ciascuno. Il loro 
contenuto era davvero di così 
poco valore? 

Scaricati i sacchi postali, i 
qua t t ro , spalleggiati da altri 
due di riserva, si sono allonta­
nat i rapidamente verso l'uscita 
dove ad attenderli c'erano altri 
due complici a bordo di una 
«Regata* e di una Fiat «Uno». 
Hanno imboccato la s trada li­
toranea in direzione di Torre 
Annunziata dove c'è l 'autostra­
da . P r ima però di abbandonare 
la stazione, i nuovi briganti, 
non hanno mancato di semina­
re il panico t ra i viaggiatori fino 
a quel momento ignari, sparan­
do in aria colpi di pistola e raf­
fiche di lupara. Sembrava pro­
prio u n western. 

L'allarme è scat tato circa 
mezz'ora dopo, quando ormai il 
«commando» aveva fatto perde­
re ogni traccia di sé. In un pri­
mo momento si era pensato che 
fossero fuggiti per mare con un 
motoscafo; inuti lmente sono' 
s ta te messe in allarme le vedet­
t e della Capitaneria di porto e 
della Finanza. Vani anche i po­
st i di blocco e i rastrellamenti 
ordinat i dal nuovo questore di 

Napoli, Gianfranco Corrias. 
La banda — dicono in que­

s tura — è composta da profes­
sionisti. Non e escluso che si 
t ra t t i degli stessi autori del col-
pò del 7 agosto scorso quando a 
Vietri sul mare, vicino Salerno, 
una rapina al locale Batt ipa­
glia-Napoli, fruttò mezzo mi­
liardo e un ferroviere rimase fe­
rito gravemente. Due mesi pri­
ma sullo stesso treno furono 
portati via 650 milioni. Gli «uo­
mini d'oro» fallirono invece l'o­
biettivo ad Angri il 10 agosto: 
arrivarono cinque minuti dopo 
il transito del treno. 

Luigi Vicinanza 

Legge sulla 
detenzione 
a chi è stato o viene imprigiona­
to dopo il 1* agosto u s. Tassan 
Din, Dalmaviva, i tre del Banco 
Ambrosiano dovrebbero torna­
re dentro. Nessuno delle mi­
gliaia di detenuti per i quali si 
invocano i benefici della legge 
voluta dal Parlamento per su­
perare le conseguenze dell'e­
mergenza e di una disumana 
detenzione senza processo, po­
trebbero fruirne. 

I difensori dei tre autonomi 
padovani definiscono in una lo­
ro memoria del t u t to prive di 
fondamento le argomentazioni 
della pubblica accusa e ricorda­
no il precedente parere favore­
vole espresso sull'istanza dalla 
Procura generale della Corte 
d'appello. E hanno aggiunto 
una richiesta di scarcerazione 
anche per un altro imputato del 
«7 aprile», Franco Tommei. 

Con motivazioni del tu t to di­
verse, volte comunque ad una 
interpretazione restrittiva del­
la legge sulla riduzione del «car­
cere cautelare», la sezione 
istruttoria delia Corte d'appel­
lo di Venezia ha intanto respin­
to l'istanza di concessione degli 
arresti domiciliari avanzata dal 
difensore del professor Enrico 
Fenzi, il noto brigatista rosso 
•pentito» di Genova. Mentre la 
Procura aveva espresso parere 
favorevole, la Corte d'appello si 
è pronunciata contro la conces­
sione del beneficio, proprio mo­
tivandolo con la posizione d i 
«pentito» del professor Fenzi 
(che a Venezia deve essere pro­
cessato per correità nell'omici­
dio dell ingegner Taliercio) la 
cui scarcerazione comportereb­
be u n pericolo di incolumità 
personale e conseguentemente 
un maggior rischio di fuga. 

Una interpretazione come si 
vede del tu t to soggettiva e che 
appare persino aberrante, in 
quan to non prende in conside­
razione la sussistenza dei moti­
vi giuridici per l'applicazione 
della legge ma una previsione 
del tu t to ipotetica di ciò che 
potrebbe accadere attenendosi 
ad essa! Perché non si lascia a l 
legislatore la responsabilità d i 
simili analisi, anziché adottare 
decisioni che vanificano una 
norma di legge? Come si vede, 
la riforma voluta dal Parla­
mento continua a suscitare po­
lemiche, che si esprimono an­
che in forme tali da suscitare 
legittime preoccupazioni quan­
do giungono a svuotare o forza­
re la volontà del potere legisla­
tivo. 

m. p. 

Nel 4' anniversario della scomparsa 

GIOVANNI P A R I S I N I 
la moglie, i figli, le nuore, le nipoti e 
il nipote, ricordandolo con immuta­
to dolore, per onorarne la memoria 
sottoscrivono per «l'Unitd». 
Bologna, 23 agosto 1984 

Nel trigesimo della scomparsa della 
compagna 

LEA CARNEVALI 
ved . R o m a g n o l i 

il figlio, le nuore, i nipoti la ricorda­
no e colgono l'occasione per ringra­
ziare tutti i compagni che hanno par­
tecipato al loro dolore. 
Bologna, 23 agosto 1964 

23 agosto 1954 23 agosto 1984 

L E O N E L O N G O 
(Gu ido ) 

La moglie Pina, il figlio Giorgio, la 
nuora Giovanna, le nipoti Marina e 
Cristina lo ricordano ad amici e 
compagni e sottoscrivono centoven-
timila Tire per «l'Umidi. 
Torino. 23 agosto 1984 

Nel 1' anniversario della scomparsa 
del compagno 

N U Z I O P O N S U S O 
la moglie nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive trentamila lire per «l'U-
nitd». 
Genova, 23 agosto 1984 

Nel 2* anniversario della morte del 
compagno 

GIACOMO DE BENEDETTI 
la moglie nel ricordarlo a tutu colo­
ro che lo stimarono sottoscrive ven-
ticinquemila lire per «l'I/mtd» 
Genova. 23 agosto 1984 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

M I C H E L E F E R R E T T I 
la moglie, la figlia, i parenti tutti lo 
ricordano con immutato affetto 
Genova, 23 agosto 1984 

Nel 17' anniversario della scomparsa 
della compagna 

ANGELA GERONIMA TRASIN0 
ved . M a n g i n i 

i figli nel ricordarla con infinito af­
fetto sottoscrivono quindicimila lire 
per «l'Unità». 
Genova, 23 agosto 1984 

Ricorre il tredicesimo anniversario 
della dipartita di 

G I U S E P P E B R U N A N I 
La sorella Amelia lo ricorda a tutti 
gli amici e in memoria offre diecimi­
la lire per «IT/nttd». 
Milano - Borghetto S. Spinto, 
23 agosto 1984 

Nel 18" anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI P O G G I 
la moglie Ines, le figlie Licia. Nella e 
Pia, unitamente ai mariU hanno sot­
toscritto quattrocentocinquantamila 
lire per «l Unita». 
Trieste, 23 agosto 1«84 

Nel 7* anniversario della scomparsa 
di 

R O B E R T O BALLARIN 
la moglie compagna Norma, lo ri­
corda e sottoscrive trentamila lire 
per «l'Unità». 
Trieste. 23 agosto 1984 

La moglie e le famiglie Longo e Cer­
nila annunciano la morte del com­
pagno 

PIERLUIGI V A R R O N E 
I funerali, in torma civile, oggi alle 
ore 15 30 da Piazza Matteottiidi Fu-
bme. 
Fubme Monferrato, 23 agosto 1984 

E* improvvisamente mancato il com­
pagno 

GINO V A R R O N E 
di anni 42, attivista della Sezione di 
Fubine, delegato sindacale dell'Alfa 
Cavi di Quattordio. 
I funerali, in forma civile, si terran­
no oggi, 23 agosto alle ore 15 30 a 
Fubine. 
I compagni tutti della Sezione del 
PC 1. si uniscono al dolore della fa­
miglia per il grave lutto che l'ha col­
pita 
Fubine, 23 agosto 1984 

Per un male crudele ci ha prematu­
ramente lasciati 

A N G E L A ZONCA 
R O N D O L I N I 

La piangono il marito Ezio, la figlia 
Katia con Marco e famiglia, parenti 
tutti 
Funerali, in forma civile, domani 
venerdì, con partenza alle ore 14 30, 
dall'Ospedale Mauruiano di Lanzo 
Tonnese, con proseguimento per il 
cimitero generale di Tonno, arrivo 
alle ore 15 15 
Non fiori, eventuali offerte all'asso­
ciazione per la lotta ai tumori. 
Un ringraziamento particolare ai 
medici e al personale paramedico 
del Day Hospital S Giovanni e del 
Maurtziano per le cure prestate, e 
agli amici Anna Raineri, Manuccia e 
Bruno Achis per l'assidua assistenza 
Lanzo, 23 agosto 1984 

Una perdita irreparabile ha colpito 
il compagno Ezio Rondoltm della re­
dazione torinese dell'Unita Sua mo­
glie, la compagna 

A N G E L A ZONCA 
è spirata prematuramente ien matti­
na all'ospedale di Lanzo Torinese, 
dopo lunga e sofferta malattia Le 
esequie si svolgeranno venerdì, con 
partenza alle 14,30 dall'ospedale di 
Lanzo ed arrivo alle 15,15 al cimite­
ro generale di Tonno 
Al caro compagno Ezio, alla figlia 
Katia ed a tutU i familiari giungano 
le più commosse e fraterne condo­
glianze di tutu ì compagni ed amici 
dell'Unita. 
Torino, 22 agosto 1984 

La segreteria, il CF e la CFC della 
Federazione di Torino partecipano 
al dolore che ha colpito il compagno 
Ezio Rondohni per la scomparsa del­
la sua cara 

M O G L I E 
Torino. 23 agosto 1984 

Il Gruppo Comunista della Sezione 
Piemonte partecipa al dolore del 
compagno Ezio Rondohni e della fa­
miglia per la scomparsa della 

M O G L I E 
Tonno. 23 agosto 1984 
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